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IL DIRIGENTE 
 
 

PREMESSO che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2007) 5712 del 20 novembre 2007, ha 
approvato la proposta di Programma di Sviluppo Rurale della Regione Campania (PSR)  2007/2013; 

 
VISTE le disposizioni generali ed i bandi di attuazione del Programma di Sviluppo Rurale della 

Campania 2007-2013 per le misure cofinanziate dal FEASR, approvati con Decreto Regionale 
Dirigenziale (DRD) n. 32 del 5 agosto 2008 e successive modifiche ed  integrazioni, ed in 
particolare il bando della misura  121 “Ammodernamento delle aziende agricole”; 

 
VISTA la domanda di aiuto con ID 296224220, presentata dalla Ditta Villa Matilde S.S. di Salvatore e 

Maria Ida Avallone, identificata con CUAA 03028360612, acquisita al protocollo regionale 
2011.0245647 in data 29/03/2011;  

 
VISTA la Decisione Individuale di Concessione dell'Aiuto prot. n. 2011.0855152 del 11/11/2011, con la 

quale è stato attribuito un beneficio totale di € 915.697,68, a valere sulla misura 121; 
   
VISTE le norme che regolano l’attuazione delle misure del PSR Campania 2007-2013 e le competenze 

assegnate ai Dirigenti dei Soggetti Attuatori; 
 
VISTA la domanda di pagamento per SALDO, presentata dalla Ditta  Villa Matilde S.S. di Salvatore e 

Maria Ida Avallone, identificata con CUAA 03028360612, acquisita al protocollo regionale n. 626260 
del 30/09/2014, del contributo di €. 183.148,54;  

 
VISTA l'impossibilità di generare la domanda di pagamento sul SIAN, in quanto risulta che il richiesto 

della predetta domanda (€ 183.148,54) sommato al richiesto della domanda di I SAL (€ 519.714,42) 
e del richiesto della domanda di pagamento di II Sal (€238.132,93) supera il 100% del concesso 
(€915.697,68) in domanda di aiuto, il che impedisce di generare la domanda di pagamento; 

 
VISTA la propria nota, prot. n. 726602 del 30/10/2014, con la quale si comunica al Beneficiario 

l'impossibilità di generare la domanda di pagamento sul SIAN, chiedendo di riformulare la richiesta 
di SALDO indicando gli importi esatti, ovvero tenendo conto non degli importi erogati con le 
precedenti domande di pagamento, bensì di quelli richiesti; 

 
VISTA la nuova richiesta di accertamento ed erogazione del pagamento a SALDO, inviata dal 

Beneficiario, per un importo pari ad € 179.581,55, acquisita in data 12/11/2014 prot. n. 0763207, 
con la quale si chiede di “riconsiderare a saldo l'ammissibilità della fattura n. 66 in quanto si è 
provveduto ad acquisire la liberatoria ed allegarla a plico documentale nella richiesta di Saldo, di 
fatto sanando il vizio di forma emerso in occasione del 1° SAL”;  

 
VISTA la propria comunicazione inviata al Direttore Generale Dr. Filippo Diasco ed al RUFA, D.ssa 

Biancamaria Pastore, prot. n.079362 del 24/11/2014, con la quale si segnala la criticità sopra 
menzionata e si chiede di indicare le modalità operative e/o intraprendere le opportune iniziative, 
anche presso l'AGEA, che consentano di generare la domanda di pagamento sul SIAN e di 
riconoscere al beneficiario il contributo spettante sulle predette spese effettivamente sostenute, 
senza che lo stesso incorra in sanzioni per la problematica evidenziata; 

 
VISTA la comunicazione inviata dal RUFA a mezzo posta elettronica in data 15 Dicembre 2014, con la 

quale si precisa che, per poter chiedere ad AGEA lo sblocco della problematica, la suddetta deve 
essere argomentata e supportata da atti amministrativi; 
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CONSIDERATO che: 
   la anomalia che impedisce di generare la domanda di pagamento sul SIAN deriva dal fatto che  nella 
domanda di pagamento per 1° SAL è stata esposta una  fattura (n. 66 del 15/06/2010 della ditta 
Sidercamma) non quietanzata, pertanto non ammissibile a contributo, che ha generato una differenza tra 
il contributo richiesto  (€ 519.714,42) ed il contributo erogabile di € 494.425,22 di € 25.289,20, che 
equivale al 4,86% di riduzione del contributo richiesto e che avrebbe dovuto  generare una pari riduzione 
per sanzione; 
 la riduzione, in occasione della liquidazione del 1° SAL,  non fu applicata in quanto giudicata 
oggettivamente indipendente dalla volontà del beneficiario, a causa del rifiuto a fornire dovuta liberatoria 
da parte della Ditta Sidercamma, per intercorso contenzioso; 
 in occasione della domanda di pagamento per SALDO, il beneficiario ha esposto nuovamente 
l'importo della fattura n.66, essendosi risolto positivamente il contenzioso ed avendo, di conseguenza, 
ottenuto la relativa liberatoria; 
 RITENUTO che la circostanza sia del tutto eccezionale ed indipendente dalla volontà del 
beneficiario e, pertanto, legittima la richiesta di pagamento, da parte del Beneficiario, del contributo 
relativo alla predetta fattura n. 66; 
 RITENUTO, pertanto, di dover emettere un provvedimento amministrativo che consenta di 
chiedere ad AGEA lo sblocco della problematica e poter liquidare, di conseguenza, il contributo 
spettante senza generare riduzioni  per sanzione; 
  
Tutto quanto premesso e considerato: 
 

DECRETA 
 

1. di considerare legittima la domanda di pagamento per SALDO, presentata dalla Ditta  Villa 
Matilde S.S. di Salvatore e Maria Ida Avallone, identificata con CUAA 03028360612, acquisita al 
protocollo regionale n. 626260 del 30/09/2014, per un contributo a titolo di SALDO pari ad € 
179.518,55, comprensivo del contributo relativo alla  fattura n. 66 del 15/06/2010 della ditta 
Sidercamma; 

2. di chiedere ad AGEA lo sblocco della problematica, al fine di poter generare la domanda di 
pagamento sul SIAN, per un importo pari ad € 179.581,55. 

 
 
 
Il presente decreto viene notificato alla Ditta beneficiaria e trasmesso per via telematica a: 
 
 
 

- BURC per la relativa pubblicazione; 

- DIP 40, UDCP 03, “Registrazione atti monografici – archiviazione atti dirigenziali”; 

- Direttore generale, in qualità di Autorità di gestione; 

- Responsabile dell'Asse 1 del PSR Campania 2007/2013; 

- Dirigente della UOD 05 – DIP.52 – DG. 06; 

- RUFA; 

- Referente della Misura 121. 

 

                                                                                                    PARENTE 
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